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SLTPLEIUENTO GIORNALIERO OFFICIALE
 

DEL FOGLIO 

N.1. 8 Aprile, ,,'attina 

La pubHcità d.elle notizie raccolte nel corso della giornata da carteggi .officiali che pervengono al Comitato 
DipartilJlenlille di l'adova, da lettere .private, dai giornali è on bisogno ardentemente sentito da tutti nelle condi­
zioni presenti. 

Il Gaffè Pedrocchi si fa. l'organo bandiIore di totto ciò che importa conoscere qui da noi ed è legato' agli in­
teressi della santa causa d'Italia. 

Ad ogni sera· sarà compilato li Bollettino di,-jso in doe parti. L'affidale conterrà i Deereti del Comitato di Pa­
dova e le notizie che ad esso pervengono da fonti sicure. La non officiale, le semplici notizie che C()n'Ono e quanto 
altro ha bisogno di essere prontamente d,iVlJJgato. ' 

CONDIZIONI 

Il Bollettino della mattina non fUl"ma parle delP associazione già annunciata nel 1. nUIll. del Caflè Pedl·ocehi 
()ggi J'ublicato. 

S'apre per questo una 1UAQ'Jq .. a9sociazwne dI: L. 2 al n~e. - Il Bollettino sarlÌ di due o di. quattro .p4gine 
secondo l'abbondanza delle riw,terie. ~ Si ve'nde anche separata.mellle a Centesimi 15 itulis!1:ntalllenlt: sì di due pa­
gme che di quattro. - SI dispetlSerà di domicili degli .Associati; fuori col mezzo postale. - Si vende alla Cartole­
ria Grescini ed al banco Pru/,rocchi. 

Vufficio del Giornale e: dé[ Bo"tlettilw siftutto allJollfe di S. Lorenzo presso ,1 Gabinetto di Lettura, piLln ter­
reno, è aperto ogni giONW d!lUe 9 antimen·d. alte 1 pomerìd.., e dalle 6 alle 8 di sera. ' 

CJuunq~ àa importanti e {01l'ilate u()tizie dà cOtlUtllicare avrà la compiacenza di rwolge,"si aJrUffizt"o suddetto. 

GUGLIELltIO STEFANI Cl1IlIpilall»·e. 

PARTE OFFICI1LE
 

NOTIZIE DEL GIOR~O rUfiLICATE DAL (;OlIlTATO
 
PR.OVVISORIO DIPARTlMEXTJ.LE Dl HCENZ.\
 

leri (6) nelle ore pomeridiane un· picchetto di CaTaHeria 
.lt~ccò i nostri aV1lmposti del Perarolo (ingaggiati Viccntini) ri. 
l,arati dietro le barricate: unn sola scarica bastò a farlo ripi6­
gare diaordinataroente. rare che la forza Austriaca accaml'ata al 
di qua di Verona mista di Croati, soldati dell' Hauwgitz ·e di 
.{;av:allecia non' oltrepasei i 1200 uomini. Si scambiano interrot­
tamente alcune fucilate, ma scnla danno. 

Oggi i Crociati"Vicentini 9000 a Lonigo e alla Fa,·orita, Ì 

PadoV:lDÌ a Montebello, i Trevigiaui a Mcledo. Cinque l'cui di 
artiglieria collocati stabilmente guardano gli :ihocchi ili mezzo 

. alle alture. Due pezzi di artiglieria J-i calnp'l{;lIa :iOIlO a disposi­
·zioue del Generale. Il miglior umore regna l'er tulto. 

PriTU<l di sera il Corpo dc' Tri"igi:mi sarà ingrossato di 
cil'ca 600 uomini, compresi 250 vecchl solù:ltl Ili linca partiti 

. in vetture. Nelle prime ore di domani ri si aggiungerà un (;01' ­

)lo di Bassanesi. I Crociati di Schio e di Feltre ({Ili stanziati da 
qualche giamo SOIlO sulle mosse. 

Siamo assicul1lti che due compnglli6 di Crociati Yenezialli 
forti di 500 uomini ciarrivauo dom:lOi pronti a raggiungere il 
resto dell'armata. 

Ci si scrive da ROVigo che il Corpo (Ii Zam!>cccari l,a.'\8''''­
do ·il Pò è nrrh-ato a Rlllia il giorno li r:lllnot!,IUUo:ii al Corpo 
Frauco Rodigino; il 6 di mattina ci capitava un altro Corpo 
Romagnolo. 500 uomini pa~sarono. il cou/ine a Sermiue occu· 
pando Ostiglia. Altrettanti sono in viaggio alla ste1;sa volta. 

Da Udine abbiamo che la fortczza di l'allliauol-a in breve 
sar.ìl in grado di oNlorre al nemico Ulla valiJa resistenza. Le 

truppe Udincsi vanno ingrossando ·ogni gionJl) e-SQVo animatis­
sime. Nessun futto accadde ancoo sull' fwnzo. 

ru:enza il 7 AprIle 1848 . " 
':il Pl-esi~tllc BONOLLO. 

Ore 4 e mt::.za polli. 
Giunge notizia elle i Tedeschi si ritirino da Sambonifacio e 

" ilIanova. 

~ 

ORDINE DEL GIORNO 

al Corpo d'Operazione 

SOLDATI ! 

La nobile terra Lombarcb, che fu già glorioso t~atro di gller­
ra J' Indipeud~nza qU3Iulo'Ales9a1ll\ro III bencuiceya i giuramen­
ti di ('ontilla, è ora c.~lcata da Dllo"i l,rodi, coi quali stiamo p~r 
dh'iderc pericoli c vittorie..\nch' essi, nnche noi siam benedetti 
dalla llestl'~l d'un gran l'ontclicc, come lo f~rono que'nostri anti­
d,i l'rogenitori. Egli santo, Egli giusto, Egli mansueto sopra .tut­
ti gli uomini, conobbe pure che contro chi calpesta ogni dr.tto, 
ogni legge di"ina cd umana, la ragione estrema deU'armi era (a 
sola giusta, la sola possibile. Quel suo cttore celeste non potea non 
venir contristato dal pensiero de'mali ehe seoo adduce la guerra, 
non potca scordaraì che quanti scendonn in· C311111O, . qualunque 
sia la loro h,lllt1iera, san tutti egualmente snoi ligli; Egli. rolcn 
dar teml'o al ran'eJimento; sull'augusto labbro rimascsospesa.1a 
l'a mIa che dovea làn-i strumento della celeste vClllletta. . 

tUa veline il momento. nel qUJle la mansnetudine si sareùùe 
mutata iu colpc,-ole connivenza coll'iniquità, Quell'uomo di Dio, 
clIC a,-el'a I,iauto sulle stràgi, sugli assaS5inii del 3 Gennaio. ma 
SjlCrattl insieme che fossero stati elTetto di brutale passaggera t"­

sorbitaoza di llOMati .sfrenati, l.a do)'uto ora colloscere che rlta­



lia~ ove non sap~ia djfe.nde~i,..è c~«4DII~~ 4a~p'overn?~en'tlu. 
&tfJa al saccheggIo, agII .tuprl,-all~ crudehl\ .dI iroa mIlizia seI. 
vaggia, agl'incendi, all'assassinio, ~IIa·sua totalè rovina; ha vedu_· 
to Radetzky muover guerra alla Cloce di Cristo; atterrate le por­
te del Santuario, spìngervi il cavallo, e prolànar l'altare, "~'forar 

le ceneri dei padri nostri coll'immonde hande de'suoi Croati. Jl 
Santo Ponter.ce ha benedette le vostre spade, che UDite a quelle 
di Carlo Albe rto l.lev~~Q_' ~òiiéordi .mUDveÀ aU'est~i'lnin i~ de'lle­
miei di Dio e d'Italia;' e di quelli che oltraiOgiarono l'IO IX,~pru­
I,marono le Chiese di Mantova, assassinarono i fratelli .Lombar­
di, e si posero colla loro iniquità fuor d'ogni legge. Un, tal gl!er­
ra della civiltà contro la barbarie è perciò guerra Don solo nazio. 
naIe, ma altamente cristiana. 

Soldati! È convenevole dunqne ed ho stabili~ che ad essa 
tutti moviamo fregiati della Croce di Cristo. Quant~ appartengo­
110 al CPrpo d'0l'erazione la porteranno sul cnore nella forma di 
quella èhe ,,"cdranDo sul mio. Con essa ed iu I!lIsa noi saremo vin­
ci!... ri, come lo furono i nostr~ padri. Sia nostro grido di guerra: 

IDDIO LO VUOLE!
 
Bol09.01l. 5 Aprik t 848­

lL.Ga;lI'aJUJ.K COM'~Il~JI'TIl Il. CORro D' OI'U.u:IOJU: 
'DURANDO 

IL COMITATO PROVVISOillO DIPARTIM. DI PADnV.l 

AJTYISO 

La riconquistata Iibertà non dev: essere funestata dal COD­

citarsi di odii personali. 
Alcuni traviati si permisero d'insultare gravemeJIte dei.fo­

restieri che' per-lunga convivenza, per .ele~ione di domicilio, per 
esercizio di commercio dimorano tra noi. 

Vedere in essi dei nemici pericolosi alla nostra santa causa 
è poèheua d'animo per infondato timore. Volere contro essi sfQ­
gare. ùn desiderio di vendetta ii pochezza d'aninio per abbiette 
passioni. 

Cittadini, mostratevi degni della libertà, siate ospitali cogli 
innocui forestieri~ e rammentate.che molti dei nostri fratelli stan­
no pure in suolo 5trBliiero. 

~PQ insulti, o altre vie .di ,ratto, non perquisizioni Rnza or­
dini in 'iscritto del Comitato di ordine publico. 

Guerra al Jlemico. ~iustizia e protezione a tutti, ecco la no­
stra divisa. 

l'adova 6 Apt'ile 
11 Praidettle A. MlIl'I1L'GBlln. 

~ 

P!RTE NON OFFICIALE
 
Notizie 

YiUftZII 7 .Aprik, .att. 
Sta notte si distrussero i ponti e silJarriCQ la strada da V~ 

rana a Lonigo-:- Si lav,ora alacremente a barricare Vicenza:"":'" 
si piantarono·:due cannoni. fuori di porta Castelio: :due alla porta 
santa Cr.oce ed a~tret~anti a q~el.le di Mollte.e di Lupia. 

len (6 Aprile) dopo pranzo la prode légione padonna ha 
affrontato e respinto i croati che s'erano inoltrati sino alla Torre 
di Conline-CoUa prima corsa arrivarono'da Mestre per Vicen. 
za i crociati trivigiani in Dumero di 560, fm cui m~ti militari 
italiani ili stanziati. Al mezzo giorno saranno arrivati a Meledo. 
Un corpo di 1500 croati tr~va8i a Villanova in osservazione _ 
l corpi franchi ardono dal desiderio di operare e forse s'impa­
droniranno di questo gregge l'ascolante nella pianura veronese. 

Plldrwa 7 Ayrile lWe 12 
• -:- li; arrivato eoUa Z.da corsa da Venezia AU9usto Aylebut 

l' .I!carlcato .d~l generale Durando v~rso il governo' provvisorio 
della Reppublica,d1 'Xenezia-Ricevute le istruzioni per sollec:i~ 
tafe la v.enuta dell'esercito pontificio volò a. fllTia di posta a Fer. 
rara ove spera d'incontrare il generale e gli animosi soldati che 
arriveranno presto fra noi.. 

-Lett~re. da Vienna del 2 riferiscono: Kiibeck .diedè deli. 
JlitivameJIte la ~ua rinuncia. In conseguenza degli ultimi casi ~i 
Milano. ~ del Piemonte verrà mandato Montecucoli a Milano per' 
trattare col Governo Provvieorio. 

. - La GlUz~Ua III Vleftfta del.2 Aprile nella sua parte uf­
fiCiale moveva lagn!ln~ per la seria piega che, in consegu8.lza dei 
.deplorabtli fatti di c\li ora (7) è teatro il r~o Lombardo-Voneto 

P4<lo.1l 1848 - Ttp. Crurifli. 

preser~, ~ rel~iooe fra~l'Ausbia e.Ja. Sardegna -E con taJ() la 
grimevOle cllOchiude, ·dicilltdo ....,. qual nome si meriti il modo 
di agire· del Piemonte, il cui· linguaggio officiale DII all' ultImo 
momento simulava amicizia,'ooi lo lasciamo decidere al giudizio 
dei· contemporanei e ana testimonianza ,Iella storia imparziale. 
. _ La steMi! Gazzetta di Yietmll nella sua parte non olIicia­

le e precisamente in nn articolo intitolato La 1>l11Na è in ~ow 

cosf si eSl'rfme. -:-'" Fosi-anco possitJile; nelle attuali condizio­
ni del mondo; di so~!.enere Venezia e ;Uilano 'contro tutta Italia e 
Francià (!!), una"simile guerra di soggiog~mento sarebhe per il 
presenté e' 1'3vveuire mille volte più dannosa che non la perdita 
di quella provincia. Richiamiamo un altro sentimento d'onore. 
C'era un tempo (7) in cui, i popoli desideravano il dominio au­
striaco. Facciamo. che tornino ... ( sarà dill'cile!) 
, - Dopo ciò l'articolo dice:" che l'eséerienza d'Italia de­

ve illuminare a premunirsi in Galizia; dovcrsi cosl:ituire la Ga­
lizia in libero Te~no di Polonia con un principe austriacollUl tr~ 

no. Lente quelle due gill"te (!). - rest~rebbe la veral\foJllLCchia 
'che non è l'opera arti6ciale della diplomazia; e l'Austria sarebbe 
allcora nna grande potenza.... (7) " l'are impossiliile! Sua M. 
grazìosissima accorda l'amnistìa quando i detenuti politici SOQ li ­
berati dal popolo; la costituziooe quando è proclamata la ~epo­
blica; e cede il regno Lombardo-Veneto quando più non sii ap­
partiene !!! 

- Bohll venne ~estito io .tutto punto da C;lrcerato. Ciò lo 
porta alla disperazioue e chiama la morte. 

_ Dietro la narrazione delle atrocità degli austriaci con­
chiude UQ giornalll mil.B.nese:" L' 8gitaz~~ne liberale che muove 
~ttullhuente la Germania prova abbastanZa che quelle r~ioni so­
Il.U abitate da popoli civili. .t:esserne i soldati divenuti pressochè 
cannibali sotto l'educazione della sfaza austriaca, dimostra ad 
esnberàma quale sorta di influenza si eserciti sull' umanità da 
quel sistema che fin qui ebbe nl1me d' iJ1lpero, e che ii chiama 
cristianissimo. Orrenda bestemmia! 

- La villa di Pino posta sul lago di Como, appartenente 
~ll'ex-vicerè, viene messa sotto sequestro dalla nazione. Rieor­
diamoci di Poiana e del Cattajo!! 

~ Gli st.ati Tedeschi, formanti part'1 dell.A.. m.onarchia, fa-­
ranno Ull<l confederazione"col resto della Germania. L'Ungheria, 
l" Boemia, la Moravia, colla Slesia e Galli.ia, formeranno prO,­
b ,biJmente una confederazione a parte; poichè i popoli slavi non 
vogliono nulla di comune coi Tedeschi. Insomma la· m~rchia 
austriaca bisOgnerà io seguito cercarla tra i 'T"0ndiJm ! ! 

_ La notte del 26 marzo si trllvava a Dresda il principe 
di Mettemich con sua moglie. Giugneva dalln Boemia: si derige­
va verso Lipsia per l'Inghilterra. È s(ritto nel libro dei forestie­
ri sotto il DOme del sig. Muer, possidepte di Gratz. GrlUie a Dio 
quest' uomo visse tanto da sostenere tutto il peso dell' onta che 
avevasi meritata. . 

_ Vittorio Merighi caldillSimo veronese ~ià da sei mcsi fag­
gito a Roma per sottrarsi alle presecu~ioni dell' Austria ritorna 
in nniforme di, guardia civica pontificia, messo del generale Du­
mn,lo alla Republica e incaricato a predisporre le cose per rice­
vere i militi pontificii. 

-:- Un aargente del campo 'di 'Lonigo scrisse a Vicenza jeri 
(7 Aprile-ore 1 pom.) partecipando eome notizia certà la mor­
te di D' Asprc. . 

_ Si annunciano catturate 8ul PÒ Il cOndotte a Brescello sei 
navi cariche di grani destinate l'egli Austriaci. - l 15 uomini 
che le scortavano furon 'tenuti prigioni...... Suzzara annunciasi cat­
tUl'ata una nave carica ·di ·dénaro. 

_ Piacenza, che con animo veramente italian~ respinge a 
fischi la co~titllzione di Carlo II. di Parma ba votato un 110nn..Ji 
àue ClIllllOfti alla valorosa citlà di Miillno. 

LA. CORSICA. 
L.\MUTIlfll, rispondendo ad una deputazione di S-'VOIAJlDI, 

pariò del13 nec~ssità di rifare le nostre Carre Geoyraftclie. 
Ora noi sappiamo da Luona fonte che l'effetto delle Mn.A­

IIIIl.SI notizie in CORsiCA fu stupendo. Tutti quei prodi isolani gri­
dano a !f<lra! VOLIAMO CO~ln.'TTJtftll n(.1ll0STR~ FIUTILLI D'ITALU·' 

Da molti paesi volevano partire subito .Volontari a grandi 
turbe, che poi dovettero per la maggior patte rinunziare al pro­
posito, mancando di mezzi. Molti però devono giungere. 

L.oIARTINa sarà convinto che nella Carta Geo!J'"tlfic.. di Fran-. 
eia. non può (sen~ ingiustizia _ULA MILTTQIIICH) includel'lli l'Iso­
la di Corsil:a. 

E {;1' Italiani costituiti in Nazione S<lranDO pronti a rettifica.. 
reo la propria carta, se per caso, in qU<ilche luogo USlIrl!8sse i con­
lini d'altrui. 

GUGLIEJ,MQ STEFANI COIIIpilatora 


